Intervista a Marco Politi per Repubblica
____________________________________________________________
Cosa pensa dei risultati?

La percentuale dei non votanti è stata altissima, oltre ogni previsione. Mi pare che abbiano influito da una parte la percezione che erano a rischio alcuni valori umani fondamentali e d’altra parte la difficoltà di comprendere i quesiti piuttosto complessi.
Qual è l’Italia che emerge dal voto?

Per una risposta articolata, bisognerebbe avere il tempo di analizzare con cura tutti i dati. Mi sembra però di poter dire che la gente è più attenta al rispetto della vita umana di quanto non lo siano alcuni esponenti della cultura cosiddetta “alta” e alcuni esponenti della politica.

Ha fatto bene la Chiesa a impegnarsi tanto?
La Chiesa verrebbe meno alla sua missione, se non cercasse di illuminare le coscienze sui valori etici. D’altra parte in una società democratica essa ha il pieno diritto di esprimersi e di contribuire a formare l’opinione pubblica come ogni altro soggetto culturale.

Come valuta l’impegno delle organizzazioni cattoliche?

Al di là delle simpatie e differenze politiche, le organizzazioni cattoliche hanno dato prova in modo ammirevole di sapersi ricompattare intorno alla tutela di un valore importantissimo, quale è la vita umana. E’ auspicabile che anche su altri temi i cristiani trovino modalità di dialogo, di convergenza e di azione comune, al di là delle diverse appartenenze di partito e di schieramento, avendo come riferimento la dottrina sociale della Chiesa.

Non vede pericoli per la laicità dello Stato?

Non vedo alcun pericolo per la laicità che è cosa diversa dal laicismo. Lo Stato è autenticamente laico quando è rispettoso e accogliente verso tutti i soggetti della società civile, compresa la Chiesa. Del resto anche il dibattito referendario ha visto numerosi non credenti schierati accanto ai credenti, perché questioni come il diritto di ogni essere umano a vivere, a conoscere i suoi genitori e a crescere nella famiglia riguardano la retta ragione prima che la fede.

Come guarire le ferite polemiche che si sono prodotte tra le due parti?
La Chiesa è per l’uomo e perciò non è contro nessuno. I suoi rappresentanti qualificati, anche in occasione di questo referendum, hanno offerto riflessioni pacate e indicazioni costruttive. Da altri protagonisti sono venute le polemiche, con aggettivi e slogan pesanti. Il perno, intorno a cui si possono costruire rapporti di collaborazione e mettere in opera dinamiche di riconciliazione e di pace, è sempre lo stesso, la dignità della persona umana, presa veramente sul serio.
